
Perché scegliete di fare la Catechesi Familiare presso questa parrocchia? Ne conoscete le modalità? Vi impegnate a metterle in atto? Di questa scelta avete messo al corrente il vostro parroco?

1.

Perché Lucrezia ha espresso il desiderio di battezzarsi e fare la Prima Comunione, ma ormai Lucrezia è troppo grande per frequentare due anni di catechismo. Prima per seri motivi non ha potuto frequentare tale cammino eucaristico.

Le modalità le conosciamo sia io che mio marito e ci impegniamo salvo problemi di salute ad essere ambedue presenti con Lucrezia e comunque verrà assicurata la presenza almeno di uno di noi due quando l’altro non potrà.

Sinceramente io personalmente non conosco il mio parroco, ho provato a contattarlo diverse volte durante queste settimane ma probabilmente non ho mai azzeccato il momento giusto perché non vive in questa parrocchia. Il sabato e la domenica sono spesso a Roma dove abita la mia famiglia e sinceramente con Lucrezia andiamo a sentire la Messa o alla nuova chiesetta di Tor Vergata, o assieme al mio papà o alla mia mamma spesso alla bellissima chiesa di san Viviano dove è venerata la Madonna di Fatima. Io purtroppo nel mio cuore sento più un trasporto verso questi luoghi, per questo non conosco bene la mia parrocchia.

Fam. Raschellà   

2.

L’anno scorso ho iscritto mio figlio Fabio alla catechesi presso questa parrocchia per la preparazione alla Prima comunione. Abbiamo iniziato il corso e completato tutto, anche se il 22 gennaio è venuto a mancare mio padre. Ma al momento di scegliere la data del giorno più bello per mio figlio, abbiamo deciso di rinviarla all’anno successivo. Non per dimostrare alla mia famiglia e alle persone il rispetto (come alcuni pensano) perché il dolore che si ha nell’anima non può essere dimostrato in nessun modo, ma mi mancava in quel momento la serenità per preparare Fabio a quel giorno importante. Quest’anno (anche se gli ultimi mesi sono stati ancora più difficili), noi genitori di Fabio abbiamo deciso per la riscrizione al corso di catechesi al corso di catechesi (2007-2008) con l’intenzione che nostro figlio incontri Gesù.

Fam. Contella

3.

Perché ne ho sentito parlare da più gente e genitori dei bambini che hanno frequentato la vostra parrocchia, e si sono trovati bene. 

Si perché me ne ha parlato il parroco di questa parrocchia di come funziona e quali siano le modalità, perché il Sacramento della Comunione è importante.

No, perché è da poco che ho cambiato residenza e abito a Genzano e non ho avuto l’opportunità di conoscerlo e incontrarlo.

Fam. Carrieri

4.

Conosciamo le modalità di questa catechesi familiare per averle già vissute quest’anno con la nostra prima figlia. Il passo quindi, è stato conseguente e non solo perché frequentatori di questa comunità, ma principalmente perché l’esperienza passata è stata più che positiva nel conoscerci meglio noi e capire qualcosa in più di nostra figlia. Capire dove a volte si è sbagliato in atteggiamenti e/o azioni negative nell’educazione delle nostre figlie. Siamo quindi ronti e curiosi di intraprendere questa nuova esperienza con Chiara conducendola verso quello che sarà uno dei passi fondamentali nella sua vita di cristiana, per l’appunto la sua Prima Comunione. 

Ho messo al corrente di questo il parroco della parrocchia di cui facciamo parte, e come per Margherita devo dire che non è stato affatto entusiasta della nostra scelta. Mi dispiace, però riteniamo la catechesi familiare di don Gaetano molto più proficua di anni di catechismo spesso vuoti di contenuti ed estremamente dispersivi.

Fam. Petrucci

5.

Abbiamo scelto di fare la catechesi in questa parrocchia perché abbiamo già avuto la stessa esperienza con la nostra prima figlia alcuni anni fa e l’esperienza ci è piaciuta. 

Si, ne conosciamo le modalità e ci impegniamo a metterle in atto.

 No, non abbiamo messo al corrente il nostro parroco, anche perché non frequentiamo la nostra parrocchia in quanto partecipiamo alla Messa a San Michele Arcangelo.

Fam. Giovannini

6.

2006: Salve don Gaetano, siamo una famiglia di cisterna, mi chiamo Daniela, mio marito Pierluigi, i miei figli Paolo di 12 anni, Alessio di 10 e Daniele che aspettiamo per la fine del mese di ottobre. Cercherò di rispondere alle domande raccontandole la nostra storia. Noi siamo velletrani da generazioni ma nel 1980 quando hanno delineato i confini territoriali per pochi metri siamo diventati cittadini di cisterna. Abbiamo ricevuto i Sacramenti nella chiesa di San Martino. Io ho conosciuto mio marito a 17 anni ma quando ho saputo che era già stato sposato sono cominciati i guai da parte della mia famiglia, della comunità e dai sacerdoti che in molte occasioni, come per il Battesimo dei nostri figli ci facevano domande imbarazzanti. Per un lungo periodo siamo rimasti soli. Oggi dopo tante battaglie mio marito è stimato e benvoluto da tutti ma non dalla chiesa che frequentiamo. Noi viviamo serenamente, specialmente in questo momento particolare di attesa, viviamo in campagna con mio padre, mio fratello, sua moglie e un nipotino di 2 anni. Quando ho qualche momento di sconforto vado al cimitero a trovare mia madre Paola che se ne è andata a soli 46 anni. Quando vado mi sento più forte e i problemi si risolvono sempre. Abbiamo deciso insieme a mio marito di concentrare le nostre forze sulla famiglia e diventare genitori per la terza volta e rinunciare a cose magari più frivole. Per concludere, l’unica cosa che mi manca per essere una famiglia completa è un filo diretto con la vita cristiana, senza sentirci “diversi” dagli altri.

Sappiamo delle modalità della sua catechesi ed è quello che cerchiamo. Purtroppo anche quest’anno siamo arrivati in ritardo ma sono contenta che lei legga queste parole. Per noi primo incontro importante con la sua parrocchia.

2007: Don Gaetano, solo due righe per riprendere il discorso che ho scritto un anno fa. La nostra storia familiare la conosce già, il nostro terzo figlio Daniele è arrivato, spegnerà la sua prima candelina a giorni; è stato battezzato nella sua parrocchia il giorno di Natale co una cerimonia bellissima. Nella nostra vita familiare tutto procede per il meglio e finalmente possiamo iniziare la catechesi familiare nella sua parrocchia.

Fam. Rocchi 

7.

Per aver già avuto esperienza con il nostro primo figlio Alessio.

Si.

Si.

Non ancora.

Fam. Arrigoni

8.

Esattamente un anno fa iscrissi il mio primogenito Claudio a questa catechesi familiare. Lo feci principalmente per la breve durata e lo scrissi anche su questo stesso foglio che mi venne dato da don Gaetano. Ma mi piaceva anche l’idea di fare qualcosa insieme a mio figlio; scrissi: <<mi sembra di essere tornata a scuola e di esserci tornata con mio figlio>> fu divertente… tanto…. Ma adesso, ora che ho terminato il corso di catechesi sotto la guida di don Gaetano, ho altre motivazioni al riguardo: scelgo di ripetere l’esperienza con il mio secondogenito Roberto perché voglio che anche lui impari cosa sia una comunità cristiana, cosa vuol dire farne parte, voglio che impari che Dio è Amore, voglio che sappia che in una chiesa non si deve per forza stare seduti e muti in un banco e voglio che impari altre mille cose che io e mio figlio Claudio abbiamo imparato e capito grazie alla nostra comunità cristiana.   

Fam. Caprara

9.
Perché la parrocchia che abitualmente frequentiamo è questa, è la stessa dove solitamente andiamo a Messa, dove ci siamo sposati e pensiamo che sia la migliore per la catechesi di nostro figlio.

Siamo a conoscenza delle modalità della catechesi della parrocchia e ci impegniamo a metterle in atto.

Non abbiamo informato il nostro parroco perché ancora non ne abbiamo avuto occasione.

Fam. Cerini

10.

In questa parrocchia l’anno fatta tutti i miei nipoti ed i loro genitori hanno detto che è stata una bella esperienza. 

Si, so che si frequenta una volta alla settimana, puoi anche scegliere il giorno, l’importante che insieme ai bambini ci siano anche i genitori. 

Certo anche perché se è come dice mia cognata per lei è stata una bella esperienza, ci andava i sabato e c’erano sempre tante persone, però il bello è che non si dicono preghiere e il Vangelo è spiegato in modo che anche i bambini possano capirlo e si porta come esempio la vita di tutti i giorni.

Per il momento ancora no, anche perché non so neanche chi è ma se è necessario lo farò.

Fam. Perosino-Bruffa

11.

Abbiamo scelto la catechesi familiare presso questa parrocchia perché ci siamo trasferiti in questo comune da due anni e per motivi pratici ma soprattutto sostanziali: voglio seguire personalmente la catechesi di mio figlio Francesco il quale frequenta la classe 5° elementare presso l’istituto Leonardo ad Albano e non è stato possibile iscriverlo presso altra parrocchia i miei orari e le modalità sono incompatibili con i miei impegni di lavoratrice, mamma e moglie.

Sono a conoscenza delle modalità e mi impegno sin d’ora a metterle in atto.

Di questa scelta non ho parlato con il mio parroco.

Fam. Ayale

12.

Scegliamo di fare la catechesi familiare perché avendola già fatta con nostro figlio sei anni fa ci siamo trovati bene coinvolgendo tutta la famiglia. 

Si conosciamo le modalità, sappiamo di dover partecipare con impegno e assiduità alle Messe e all’incontro settimanale da parte di entrambi i genitori. 

Abbiamo messo al corrente il nostro parroco di cui è contrario a questo modo di fare catechismo, ma non ci nega di farlo solo che non ci rilascia il nullaosta. A noi non interessa il parere del nostro parroco perché la nostra partecipazione al catechismo ci ha fatto sentire più vicini alla chiesa.

Fam. Bressi

13.

Presso la mia parrocchia così bella ed invitante non mi trovo a mio agio con il parroco don Antonio. Conosco la parrocchia di don Gaetano per aver assistito a varie cerimonie.

Ci impegniamo a mettere in atto al limite del possibile i suoi rispettabili insegnamenti del prossimo e della chiesa.

Non abbiamo ancora messo al corrente il nostro parroco.

Fam. Masella

14.

Ci sono tanti motivi al riguardo. penso che lasciare il proprio figlio al catechismo sia sbagliato. Un genitore ha un mestiere importante, deve accompagnare il proprio bambino nelle scelte che gli offre la vita, stargli accanto per consolarlo ed incoraggiarlo. Quindi penso che sia giusto che un padre o una madre debba condurlo in una lunga strada: l’incontro con Gesù.

Conosco le modalità e sono pronta a metterle in atto. Certamente sono pronta ad ascoltarlo al 100%. Don Gaetano è diverso da tutti gli altri, è divertente e simpatico e conduce una Messa spettacolare infatti la chiesa è sempre piena! Spero che tutte queste lezioni siano utili a tutti noi.

Fam. Iacobini

   15.

Abbiamo scelto questa parrocchia perché l’idea della catechesi familiare ci è sembrata buona e parlando con due famiglie a noi vicine che hanno già partecipato a questa catechesi ci hanno confermato che è stata una bella esperienza ristabilendo un dialogo tra chiesa e famiglia. 

Ci hanno quindi illustrato le modalità e compatibilmente con il lavoro cercheremo di assicurare la presenza di entrambi i genitori anche per far capire a nostra figlia l’importanza della Comunione come Sacramento e non solo come giorno di festa e di regali.

Il nostro parroco non è stato messo al corrente anche perché è arrivato da poco mentre con quello con cui avevamo affrontato il discorso della Comunione è stato trasferito in un altro paese.

Fam. Corsetti

16.

Dopo l’esperienza di mia figlia nell’altra parrocchia, in cui non ci siamo trovati bene; ho saputo che presso la sua parrocchia la catechesi veniva gestita diversamente. I periodi di tempo sono più brevi e per questo abbiamo deciso di provare una nuova esperienza familiare.

Conosciamo le modalità, ci impegniamo a metterle in atto.

No, il mio parroco non l’ho messo al corrente.

Fam. Fusco

17.

Scelgo di fare la catechesi familiare presso questa parrocchia perché potrebbe essere una nuova esperienza che coinvolge tutta la famiglia ed inoltre è meno impegnativa (impegna meno mesi) rispetto alle altre catechesi. 

Siamo al corrente delle vostre modalità e ci impegniamo a metterle in atto.

Non ho messo al corrente il mio parroco. 

Fam. Battisti

18.

Perché ci piace metterci in discussione e partecipare insieme ai figli alla preparazione del catechismo.

Si.

Si.

No.

Fam. Mancini

19.

Perché dei nostri amici carissimi anno frequentato la vostra parrocchia e ci hanno illustrato il modo particolare di affrontare l’argomento “Preparazione alla Comunione.” Ci sono piaciuti gli innumerevoli racconti e la logicità dello svolgimento, e ci piacerebbe partecipare. Sappiamo che la catechesi viene fatta con la partecipazione di entrambi i genitori e ci impegniamo a seguire questo percorso. Non abbiamo nessuna conoscenza del nostro parroco.

Fam. Garofolo 

20. 

Ho deciso di rinnovare la mia domanda per un secondo anni perché mi sono trovata bene nel frequentare la catechesi con don Gaetano e perché nello stesso tempo l’anno scorso non ho potuto far fare la Comunione a mia figlia per motivi familiari. Credo che i nostri incontri saranno bellissimi e pieni di allegria ed emozioni come quelli dell’anno passato. Mi sento felice, quando so che arriva il giorno della catechesi e non vedo l’ora di far parte di questa casa perché per me è come una calda e dolce accogliente casa, dove ognuno di noi esprime le sue emozioni, i suoi pensieri con sincerità, senza paura di ciò che può pensare l’altro. In questo mondo così frenetico ed egoista servirebbe un po’ più spesso riflettere sulla vita e i suoi problemi ed affrontarli con più serenità. Spero che questa mia domanda venga accettata.

Fam. Marchetti

21.

Abbiamo scelto questa parrocchia perché, anche se in maniera discontinua, ci sentiamo di appartenere ad essa. Prima di sposarmi (madre) abitavo in Via della Neve, quindi facevo parte di questa parrocchia, e quando, se pur raramente, decidevo di andare a Messa venivo qui perché a differenza delle altre Chiese mi sentivo partecipe di qualcosa. Ci siamo rivolti a questa parrocchia per il Battesimo di nostro figlio, per le nozze d’argento dei nostri genitori e anche dei nostri nipoti hanno fatto la Comunione qui. Nelle altre parrocchie il catechismo dura due anni, ma molto del tempo è impegnato in giochi ed altro. In questa il catechismo dura un anno ma è richiesto l’impegno dei genitori. Questo per noi è importante in quanto nel momento in cui abbiamo deciso di impartire a nostro figlio i principi della religione cristiana, non vediamo perché ne dovremmo rimanere  fuori. Grazie a lei, Don Gaetano, possiamo partecipare e condividere con nostro figlio questo momento, confrontandoci con lei e le altre famiglie. Noi non frequentiamo la nostra parrocchia, l’anno scorso siamo andati dal parroco a chiedere informazioni e lui ci ha detto che per ordine del Vescovo i bambini dovevano frequentare il catechismo ognuno presso la parrocchia di appartenenza. Poi siamo passati da lei che semplicemente ci ha detto che la Chiesa era aperta a tutti e che lei non aveva mai chiuso la porta in faccia a nessuno.

Fam. Bastianelli

22.

Circa un anno fa, parlando con alcuni nostri amici, è stato preso il discorso della Comunione dei bambini, in quella occasione, abbiamo saputo di lei e della sua parrocchia. In realtà, siccome ci siamo trasferiti a Velletri solo da alcuni anni, non abbiamo un vero e proprio punto di riferimento inteso come parrocchia, anche se apparteniamo a quella di S. Maria inoltre sia io, papà di Maurizio che  mia moglie Simona, non conosciamo i vari ambienti, proprio perché lei  è sarda ed io ho lavorato moltissimi anni fuori, quindi sentito ciò ci siamo subito interessati. Ad agosto mia moglie, insieme al bambino, è venuta a parlare con lei per conoscerla e per chiederle informazioni relative all’avvicinamento alla Comunione. La prima impressione avuta conoscendola è stata ottima, ossia di una persona disponibile, anche se molto esigente, simpatica e quindi un po’ fuori dagli schemi, ma soprattutto seria e con le idee ben chiare, “il bambino è rimasto colpito dai suoi modi scherzosi e dalle caramelle,” nell’occasione le richieste da lei fatte sono state eloquenti, dicendo che gli incontri di gruppo saranno abbastanza “brevi” ma, la presenza di entrambi i genitori è indispensabile al fine di poter discutere insieme di tutti i vari argomenti, facendoci capire che la cosa veramente importante non è la quantità, ma la sostanza e quindi la qualità di quello che vuole far apprendere. Un simpatico aneddoto: circa un mese fa, io papà di Maurizio, sono venuto in parrocchia per sapere il  periodo delle iscrizioni; entrando l’ho conosciuta in maniera veramente “insolita” tanto che sono rimasto con il dubbio, se fosse veramente lei Don Gaetano, fino al ritorno a casa, quando, raccontando l’episodio a mia moglie e descrivendola, ho avuto la conferma di aver parlato con lei. Alla fine, dopo averla conosciuta, saremo lieti di affidarle nostro figlio per la catechesi familiare.

Fam. Pennacchini 

23.

Fondamentalmente per tre motivi.

Perché altre persone di mia conoscenza l’hanno già fatta da voi e si sono trovati molto bene e a proprio agio.

Perché mia figlia conosce la maggior parte dei bambini che faranno la catechesi e quindi non avrà problemi a socializzare, quindi potrà essere più attenta ai discorsi del parroco.

Perché la durata del corso non è così lunga come quella di altre Chiese.

Le modalità le conosco perché in fase di colloquio con il parroco mi sono state illustrate ed entrambi i genitori si sono detti disponibili previo impegno improrogabile di lavoro del padre. 

No, non ho parlato con il parroco perché non la ritengo una cosa importante.

Fam. Feroci  

24.

Abbiamo avuto l’occasione di conoscere famiglie che in precedenza hanno fatto catechesi in questa parrocchia e che ne sono rimaste entusiaste al tal punto da desiderare anche noi di fare questa esperienza.

Si, anche perché frequentando la parrocchia abbiamo avuto modo di conoscerle.

Si.

Si.

Fam. Masella

25. 
Perché mi sono trovata bene le altre volte che sono venuta a fare la Comunione a mia figlia e a mio figlio. Ho capito tante cose che in altre chiese non mi hanno mai fatto capire, come il Vangelo, infatti in queste volte che sono venuta in catechesi qui a San Michele Arcangelo abbiamo fatto un libro in cui ci sono scritte tutte le opinioni di tutte le persone che hanno partecipato e questo è bello perché anche noi genitori possiamo mettere in atto tutte le nostre idee sulla religione.

Fam. Bellisari

26.

Perché vorrei che ai miei figli rimanesse qualcosa di concreto del catechismo che faranno.

No.

Certamente.

No.

Fam. Mauro

27.

Sono stata informata di questa catechesi familiare da alcune mamme che mi hanno parlato in modo entusiasta di tale esperienza, che implicava il coinvolgimento di tutta la famiglia nella preparazione del proprio figlio alla Prima Comunione. Mi è sembrata una cosa nuova, bella, in quanto si cammina con i propri figli nella preparazione di questa sacramento, recuperando quanto abbiamo ricevuto in passato anche noi. Mi piace l’idea che possiamo essere noi genitori, oltre che educatori anche catechisti di nostro figlio, recuperando una dimensione di dialogo in famiglia su argomenti spirituali che spesso si perde nella vita quotidiana.

In verità il catechismo “classico” non mi ha trovata molto soddisfatta: mia figlia maggiore, pur essendo interessata agli argomenti che si trattavano, lamentava la confusione di un ambiente chiassoso e di una classe numerosa che impediva all’insegnante di spiegare. Conservavo perciò dentro di me il timore che il secondo figlio, molto esuberante, invece di lasciarsi coinvolgere nell’ascolto attento e nella partecipazione, preferisse invece scatenarsi anche lui perdendo il suo tempo. Così ho preferito farmi io compagna a mio figlio in un cammino che fa bene anche a me e a mio marito. So che sarà una scelta impegnativa che dovremo affrontare anche tornando stanchi dal lavoro i fatidici “compiti a casa” da fare noi genitori insieme a lui, però la cosa non ci spaventa…anzi ci affascina! Perciò ci impegniamo a metterla in atto.

Per quanto riguarda la parrocchia di appartenenza, non ho informato il parroco, anche perché non lo conosco ancora (partecipiamo a Messe occasionali in chiese diverse…).

Fam. Morotti

28.

Perché sin da bambina ho frequentato questa parrocchia, fino a celebrarci il mio matrimonio e i battesimi delle mie bambine. Per questo avrei desiderio di poter inserire in questa bella comunità anche i miei figli. 

Sono a conoscenza di tutte le modalità, in quanto anche i miei nipoti hanno ricevuto la Prima Comunione in questa parrocchia. Per questo mi impegno con mio marito ad essere costante nella partecipazione degli incontri settimanali. 

Non ho messo al corrente il mio parroco, visto che non so neanche chi sia dato che non ho mai frequentato quella parrocchia.

Fam. Castellano

29.

Noi scegliamo di fare la catechesi presso questa parrocchia perché già abbiamo partecipato a questo tipo di catechesi negli anni passati con il nostro primo figlio; essendoci piaciute le modalità abbiamo deciso di farla anche alla nostra seconda figlia. Per esperienza questa catechesi consiste in un incontro settimanale con la famiglia dove si parla con il parroco di argomenti relativi alla religione cattolica. Nella maggior parte delle volte, tranne se qualche volta purtroppo sorgono degli imprevisti. 

Di questa scelta non ho messo al corrente il nostro parroco perché ancora non abbiamo avuto l’occasione per incontrarlo.

Fam. Giansanti

30.

Perché avendola conosciuta diversi anni fa facendo sia la Comunione che la Cresima a mio figlio e il Battesimo a mia figlia, ritengo che nella sua parrocchia si faccia il catechismo nel modo migliore per fare avvicinare tutta la famiglia alla chiesa.

Si, ne conosco le modalità e ci impegniamo a metterle in atto.

 Il mio parroco non ne è a conoscenza in quanto non ho mai frequentato la sua chiesa.

Fam. Mattei

31.

La scelta di praticare questa parrocchia è stata presa in comune accordo da tutti e due noi genitori con il consiglio di mia sorella che ha praticato la catechesi familiare con suo figlio lo scorso anno. A suo parere è stata un’impresa abbastanza impegnativa che è riuscita a rendere il rapporto con suo figlio più unito. Speriamo di riuscire a conoscere e comprendere di più nostra figlia perché fare i genitori non è molto facile. 

Ne conosciamo le modalità e cercheremo di fare del nostro meglio e certi di trarre vantaggio anche noi genitori.

Di questa scelta non abbiamo messo al corrente il nostro parroco perché non l’abbiamo ritenuto opportuno, anche perché abitando fuori città non abbiamo un contatto frequente con il nostro parroco.

Fam. Tulli

32.

Noi abbiamo scelto di frequentare questa catechesi familiare per preparare nostra figlia alla Prima Comunione come abbiamo fatto per il nostro primo figlio. Infatti noi abbiamo già frequentato questa catechesi e ci siamo trovati molto bene a scambiarci opinioni e consigli con le altre famiglie e poi siamo convinti che dobbiamo imparare noi qualcosa di più riguardo al Vangelo, che non apriamo mai. 

Noi non abbiamo messo a conoscenza della nostra scelta il nostro parroco, anche perché noi non lo conosciamo. So di appartenere alla chiesa di San Martino ma non la frequentiamo mai perché frequentiamo la chiesa di Santa Maria Sessano di Borgo Podgora.

Fam. Mecozzi

33.

Perché abbiamo avuto modo di conoscere il parroco in un momento per la famiglia particolarmente triste e abbiamo deciso che ci piaceva. 

Non le conoscevamo, ma dopo aver parlato con lei, il 25 settembre, le conosciamo un po’ di più.

Per quanto possibile ci impegniamo a metterle in atto.

Non abbiamo avuto occasione di conoscere il parroco di santa Maria, perché non pratichiamo quella chiesa quindi, non è stato messo al corrente di questa scelta. 

Noi non siamo molto praticanti, ma crediamo in Dio e nel nostro quotidiano cerchiamo di mettere in atto l’insegnamento che ci ha dato.

Fam. Carotenuto

34.

La nostra scelta è dipesa sostanzialmente da:

La simpatia verso don Gaetano che abbiamo avuto modo di conoscere in occasione del Battesimo di nostro figlio Andrea (anno 1999) nonché durante la celebrazione di matrimoni, cresime e comunioni di conoscenti.

Il piacere di partecipare alla Messa di don Gaetano che definiremo interessante e brillante poiché riesce a catturare l’attenzione anche dei più disinteressati (es. chi si trova alla Messa come semplice “accompagnatore” di qualcuno); insomma alla Messa di don Gaetano non ci si annoia.

L’interesse espresso da nostro figlio Andrea di voler frequentare il “catechismo di don Gaetano” dopo aver assistito di recente, alla Comunione di sua cugina Irene “perché don Gaetano è più simpatico e più bravo di don Dario”. 

A proposito di don Dario (il nostro parroco), non abbiamo intenzione di informarlo sulla nostra scelta perché non frequentiamo la parrocchia di san Giovanni Battista da tempo.

Per quanto riguarda le modalità, alcuni amici ci hanno raccontato la propria esperienza pertanto le conosciamo sommariamente.

N. D. (nota dolente)

Lavoriamo entrambi tutta la settimana (compreso il sabato e la domenica), a volte per l’intera giornata a Roma (la madre) e in giro, anche fuori regione (il padre). La nostra vita è fatta di turni e per non “scaricare” Andrea da amici e parenti anche il fine settimana facciamo in modo che uno di noi sia sempre presente. Faremo il possibile per la compresenza durante la “Catechesi Familiare”.

Fam. Candidi

35.

Scegliamo di fare la catechesi presso questa parrocchia perché oltre ad avere la possibilità di vivere questa esperienza insieme ai nostri figli che secondo me è una cosa bellissima, possiamo affrontare il tutto come se ci trovassimo in una grande famiglia, dove il passare dei giorni ci si conosce e poi tutti insieme ogni volta ci troviamo ad affrontare un nuovo argomento e discuterlo liberamente e dire cosa ne pensiamo grazie alla vostra simpaticissima presenza. 

Conosciamo già le modalità perché lo scorso anno abbiamo già affrontato questa esperienza con il nostro primo figlio e come allora ci impegneremo volentieri a metterle in atto, magari con un po’ più di difficoltà da parte del papà che a causa del suo lavoro torna sempre tardi, ma comunque sempre presente. 

Di questa scelta non abbiamo messo al corrente il nostro parroco perché si può dire che a mala pena lo conosciamo, non perché non frequentiamo mai la chiesa, ma semplicemente perché il mio primo figlio frequenta gli scout di San martino e quindi per un fatto di comodità quando decidiamo di andare a Messa andiamo tutti insieme nella stessa parrocchia.

Fam. Cannella

36. 

I motivi per cui abbiamo scelto di fare la catechesi in questa parrocchia sono diversi. Abbiamo due amici che frequentano abitualmente questa chiesa e ci hanno parlato del modo di fare catechismo ai bambini. Il fatto che il catechismo venga insegnato ai bambini dal parroco stesso con la partecipazione dei genitori pensiamo che sia importante per tutta la famiglia: per i bambini perché fanno quest’esperienza con i genitori e per i papà e le mamme che sono vicini ai figli anche in questi momenti. In questo modo il catechismo non viene vissuto come un obbligo ma come un momento in cui tante famiglie si ritrovano insieme e parlano di varie cose. Molto sinceramente pensiamo anche che due anni di catechismo siano tanti e che è meglio fare 4 o 5 mesi come si deve piuttosto che due anni forzatamente. 

Conosciamo le modalità per fare la catechesi e ci impegniamo a metterle in atto nel miglior modo possibile.

Di questa nostra scelta non abbiamo messo al corrente il nostro parroco perché pensiamo che ognuno deve essere libero di fare la Comunione o la Cresima dove vuole e dove preferisce.

Fam. Di Cocco

37.

Abbiamo scelto la parrocchia di San Michele Arcangelo principalmente perché la sentiamo come una grande famiglia cristiana come concetti generali ma anche come guida nelle azione quotidiane, all’interno della nostra famiglia e nei rapporti con il prossimo. Il nostro bambino Andrea è già stato battezzato in questa parrocchia e pensiamo con questo evento di continuare a dargli un insegnamento chiaro di vera cristianità e non di false ipocrisie. Noi frequentiamo (non assiduamente) da anni la funzione domenicale e quindi ascoltiamo gli argomenti trattati e i vari interventi e ogni volta ne usciamo arricchiti nello spirito. 

Conosciamo le modalità della catechesi familiare che consiste nel partecipare settimanalmente agli incontri nella parrocchia per un periodo di tre mesi circa con tutto l’impegno necessario.

Non abbiamo avuto modo di avvisare il nostro parroco, semplicemente perché non lo conosciamo.

Fam. Trivelloni

38.

Abbiamo scelto di fare catechesi familiare presso questa parrocchia perché io che sono la mamma di Giulia quando avevo più o meno la stessa età di mia figlia, ho frequentato per parecchio tempo la comunità di don Gaetano. Personalmente credo che don Gaetano abbia tutte le caratteristiche che debba avere un uomo di Dio e cioè la simpatia, la capacità di comprendere l’essere umano senza giudicarlo, la capacità di insegnare la Parola del Signore trovandovi affinità con la vita reale, dando spunto di riflessione. In questa parrocchia c’è una partecipazione emotiva che in altre non troviamo. Con questo non voglio dire che don Gaetano sia perfetto, però sicuramente il suo modo di fare catechesi è senz’altro più efficace per avvicinare chi come noi si sente più lontano dalla chiesa ma non dalla fede e soprattutto dal messaggio di amore. Però bisogna dire che anche la durata del corso che non costringe la famiglia ad estenuanti andirivieni e dall’altra i bambini a noiose lezioni come se stessero a scuola, ha senz’altro contribuito nel fare questa scelta.

Non abbiamo messo al corrente il nostro parroco perché non frequentando la parrocchia non l’abbiamo ritenuto opportuno.

Fam. Mastrostefano

39. 

Ho conosciuto questa parrocchia grazie ad un Matrimonio, purtroppo, non sono molto vicina alla chiesa da qualche anno, ma in quella funzione mi sono sentita coinvolta e partecipe alla Parola del Signore. Ho scelto questa parrocchia e la catechesi in quanto sono convinta che conoscendo le modalità con le quali viene preparato il bambino alla Prima Comunione coinvolgendo anche la famiglia con una chiave diversa (soprattutto parlando), riusciamo tutti ad avvicinarci alla chiesa trovandoci anche un punto di riferimento, soprattutto i miei figli. Siamo una famiglia allargata e non so come riusciremo a trovare il modo di essere tutti partecipi, ma parlandone siamo convinti di riuscire ad iniziare insieme questo nuovo cammino. 

Non ho messo al corrente il mio parroco di questa scelta in quanto non ho preso in considerazione l’ipotesi di far frequentare la catechesi presso la chiesa di Santa Maria.

Fam. Causio

40.   

Abbiamo pensato a questa parrocchia perché molte volte abbiamo assistito alla Messa e alle varie funzioni. Ci è piaciuto molto il contatto umano che ne è scaturito con la gente e con la comunità in genere. 

Per quanto riguarda le modalità pensiamo sia importante e fondamentale coinvolgere tutta la famiglia in questa esperienza importante e unica soprattutto per i bambini, malgrado i papà abbiano sempre poco tempo da dedicare ai figli in genere. Speriamo quindi che facendo coincidere gli orari si possa essere tutti insieme uniti in questo piccolo ma intenso cammino che stiamo intraprendendo. Ci impegniamo quindi il più possibile per non mancare alla catechesi e interagire attivamente nelle varie iniziative che ci saranno. 

Per quanto riguarda la parrocchia di residenza non è stata ancora informata sulla nostra scelta, ma pensiamo che non possano sussistere problemi. 

Fam. Betti

41.
Perché questa catechesi?

Molti potrebbero rispondere: perché alcuni mesi non sono due tre anni! In realtà questo è solo un aspetto che può influenzare la scelta di chi non sa cosa questa comporti in realtà. Noi, invece, conosciamo le modalità della catechesi familiare perché ne abbiamo già avuto esperienza nel 2004 con nostra figlia Benedetta. Il motivo per cui non abbiamo riconsegnato in breve tempo questo foglio a don Gaetano è proprio questo: sappiamo che questo periodo di catechesi comporta un impegno profondo, confronto inevitabile con se stessi e con gli altri. In questi mesi di esperienza comunitaria, si generano dubbi, altri si risolvono, si affrontano contrasti, si trova un punto di incontro. È una catechesi che crea movimento: movimento di idee e di emozioni, che costringe a formarsi e a guardarsi dentro. È una catechesi che attraverso i genitori arriva ai bambini,che avvicina tutti insieme alla Parola di Cristo. Bisogna, dunque, essere pronti per affrontarla. La differenza con la catechesi ufficiale è l’impegno, qui non si limita ad accompagnare e riprendere i bambini. Per la realtà ci è venuto il dubbio che Guglielmo non fosse pronto ad affrontare questo tipo di approccio, ma le incertezze ce le ha risolte lui. Gli abbiamo chiesto, infatti, se avesse voluto rinunciare a fare la Comunione il prossimo anno. Non ne ha voluto sapere. Voglio fare la Comunione! Va bene, gli abbiamo detto, incontrerai Gesù. Incontrarlo, davvero? Beh! Don Gaetano a questo punto devi intervenire tu.

Fam. Corvi

42. 

Sono una mamma cattolica, cristiana, ma non praticante. E quando una amica mi ha rammentato che era giunto il momento di pensare alla catechesi dei nostri bambini, non ho avuto dubbi. Dove? Da don Gaetano; Come: insieme a mio figlio. Certo, la catechesi familiare è meno lunga, ma sicuramente più impegnativa di altre forme di catechesi: bisogna essere presenti, “fare i compiti”, confrontarsi. E allora perché proprio quella e non altre? Sicuramente anche perché rammento la mia catechesi: il libro di testo, le noiose spiegazioni, i Sacramenti a memoria, quella confessione “per forza” quando mi avevano fatto credere che una parolaccia detta o solo pensata, ma non confessata, mi avrebbe condotta nel più profondo degli inferi; quando spesso, poco più che bambina, mi scervellavo per cercare di trovare quel “peccato” da dover confessare per poter poi fare serenamente la Comunione.credo che un bambino abbia bisogno di un percorso diverso per aprire il cuore a Dio, per cercare di intravedere la via della fede, per comprendere quelle regole che la chiesa pone, senza sentirsi costretto, senza sentirsi schiacciato da inesistenti sensi di colpa. Credo che sia importante che questo percorso venga affrontato insieme a mamma e papà, perché anche loro magari hanno bisogno di poter ritrovare un po’ di quella luce che gli eventi della vita, o la sola superficialità a volte, hanno un po’ oscurato, forse loro malgrado; perché anche loro, in questo percorso insieme ala loro bambino, hanno bisogno di sentirsi prendere per mano. Sento perciò di poter affermare che la nostra famiglia è pronta ad impegnarsi a mettere in atto le modalità di questa catechesi, con l’auspicio che il confronto e lo scambio con gli altri, possa darci una mano per “ritrovarci”.

Di questi pensieri e della nostra scelta, sinceramente, non abbiamo messo al corrente il nostro parroco, semplicemente perché non lo conosciamo: quelle volte che sentiamo il desiderio di partecipare ad una Messa (e non il dovere purtroppo) andiamo a San Michele Arcangelo, dove siamo certi di incontrare una comunità felice di esserci.

Fam. Corsetti

43.
Scegliamo di fare la catechesi presso San Michele perché ci piace molto il metodo d’insegnamento della stessa. Un metodo che avvicinerà sicuramente questi ragazzi alla chiesa. Una catechesi che punta molto sulla qualità piuttosto che la quantità! 

Conosciamo molto bene le modalità e ci impegniamo a metterle in atto.

Non abbiamo messo al corrente il nostro parroco perché non lo conosciamo.

Fam. Rossetti

44.

Perché ho saputo da altre persone che hanno frequentato questa parrocchia che i bambini si divertono molto a fare catechismo qui e vengono a farlo volontariamente e anche perché la chiesa è la nostra parrocchia. 

Si, ho saputo come funziona e mi impegno a metterle in atto.

No, perché a me aspetta questa parrocchia e non devo mettere al corrente altri parroci.

Fam. Olla 

45.

Abbiamo scelto di fare la catechesi familiare presso questa parrocchia in considerazione della partecipazione anche dei genitori.

Si.

Si.

Non abbiamo messo al corrente il nostro parroco in quanto trattasi di scelta libera.

Fam. Mancini

46.

Abbiamo scelto di fare la Comunione in questa parrocchia perché abbiamo apprezzato il modo tutto nuovo di fare catechismo. Non è quel catechismo che annoia i ragazzi, ma li rende partecipi, contenti di frequentare e non obbligati. Di questo, più volte ne ho parlato con mia sorella che già ha avuto un’esperienza con il figlio. Poi un’altra cosa che ho notato è che nelle altre parrocchie il catechismo è inteso un po’ come un parcheggio per il bambino, invece qui da quanto ho capito, il catechismo è qualcosa di “vivo”, rende partecipe tutta la famiglia, un modo per conoscerci meglio. Per quanto riguarda le modalità, è stata abbastanza chiara la spiegazione data quando ci siamo incontrati e quindi ci impegniamo a metterle in atto.

Per quanto riguarda il nostro parroco non abbiamo avuto l’occasione di parlargli della nostra scelta.

Fam. Muscedere Riccardo

47.

Ho scelto di fare il catechismo a mia figlia Erica perché quando ho fatto il catechismo a mio figlio Dario mi è molto piaciuto e sono venuta volentieri. 

Conosco tutte le modalità e mi impegno a metterle in atto.

Per quanto riguarda l’ultimo punto io non ho messo al corrente il mio parroco perché non ho alcun rapporto con la mia parrocchia.

Fam. Muscedere Erica

48.

La catechesi familiare è un’esperienza che abbiamo già fatto qualche anno fa con nostro figlio Andrea ed è stata certamente positiva e quindi abbiamo deciso di ripeterla con nostra figlia Elisa. Troviamo che sia bello ed importante condividere con il proprio figlio e anche con altre famiglie il momento della catechesi e questo tipo di catechesi ti da la possibilità di confrontarti con altri genitori e soprattutto con il parroco. Devo ammettere che la scelta è dipesa anche dal fatto che questa catechesi sia piuttosto breve. Ma chi ha deciso che per imparare a conoscere ed amare il Signore siano necessari due o più anni? L’amore è un sentimento che nasce spontaneo e non si misura con il tempo, ma con l’intensità con cui lo si vive.

Fam. Speranza

49.

Abbiamo scelto di fare la catechesi presso questa parrocchia perché non occorrono i due anni richiesti dalle altre parrocchie (cosa a giudizio personale, esagerata e forse inutile) e poi perché questa è da sempre la parrocchia del padre del bambino il quale ha espresso il desiderio che almeno uno dei Sacramenti venisse celebrato presso quella che era la sua chiesa sin da bambino e dal suo parroco. 

Conosciamo le modalità di questa catechesi per sommi capi e per sentito dire ma sappiamo che ci coinvolgerà tutti e tre e ci impegniamo per tutto ciò che ci sarà possibile a metterle in atto. 

Francamente non sappiamo con esattezza quale sia la nostra parrocchia di appartenenza attualmente, ritenendoci sia io che mio marito legati alle nostre parrocchie di origine. Se necessario metteremo al corrente il nostro parroco della nostra scelta.

Fam. Fedele

50.

Il motivo che ci ha spinto a scegliere questa parrocchia per la catechesi, in modo particolare è stata la bella esperienza avuta con il nostro primo figlio che ha frequentato la stessa catechesi ed il ricordo del buon rapporto con il parroco che non è il solito parroco. Come già detto il nostro primo figlio ha frequentato la catechesi familiare e quindi siamo al corrente delle modalità con cui si svolge e ci impegniamo a metterle in atto.

Non abbiamo messo al corrente il nostro parroco, don Angelo, della nostra scelta anche perché, già con la precedente esperienza il nostro parroco non si rivelò soddisfatto e d’accordo con la nostra scelta.

Fam. Cocozza

51.

Scegliamo di fare la catechesi in questa parrocchia perché è da molti anni che la frequentiamo. Non siamo molto praticanti ma quando ci è possibile questa è l’unica parrocchia dove riusciamo ad essere coinvolti e veramente partecipi nella preghiera. Ci lega inoltre l’affetto e la stima verso il parroco che ci ha dato il Sacramento del Matrimonio e il Battesimo di nostro figlio. Di non meno importanza, gli anni trascorsi nella parrocchia a fare volontariato, l’unica sensibile al doloroso problema della tossico dipendenza.

Conosciamo le modalità e riteniamo più importante fare catechesi insieme a nostro figlio, che lasciarlo come un pacco postale senza il coinvolgimento della famiglia. Ci impegniamo a fare del nostro meglio per la crescita religiosa di nostro figlio.

Non ho informato il mio parroco perché non lo conosco.

Fam. Battisti

52.

Ho preferito questa parrocchia perché è un cammino diverso dagli altri. Spero di trovare un ambiente familiare.

Il mio parroco non so chi è e non è al corrente.

Fam. Antonetti

53. 

Perché credo in Dio e questa chiesa per me sembra la più adatta, perché riesco a stare più vicino alla religione.

In parte le conosco.

Si, ci impegniamo a metterle in atto.

Si, di questa nostra scelta abbiamo messo al corrente il sacerdote.

Fam. Di Vito

54.

Parlando con molta sincerità, in primo luogo abbiamo scelto questa parrocchia perché il corso di catechesi è il più breve che ci sia, secondo motivo perché ci hanno parlato molto bene di lei e anche perché il fatto di dover partecipare anche noi come genitori agli incontri settimanali insieme ai bambini, ci sembra una cosa più che giusta. Ne siamo entusiasti perché secondo noi, interagire insieme a lei e a nostra figlia, ci da più possibilità di conoscerci e capirci anche perché con il poco tempo che si ha, ormai non si parla quasi più anche se devo dire che noi bene o male riusciamo a dedicarci almeno un’ora alla sera per poterci confrontare e raccontare la giornata. Per tutto ciò che abbiamo scritto sopra quindi, ci impegniamo ad essere il più possibile presenti. 

Per quanto riguarda il nostro parroco, ad essere sinceri, non lo conosciamo affatto. Crediamo sia ancora don Gino e se fosse lui, non riteniamo giusto informarlo di una nostra qualsiasi decisione anche perché in verità, non andiamo quasi mai alla Messa domenicale a Santa Maria ma ci è capitato spesso di cambiare chiesa. Speriamo di essere stati molto chiari e soprattutto pensiamo di essere stati il più sinceri che si poteva perché la cosa che più odiamo è l’ipocrisia!! La salutiamo e aspettiamo con ansia l’inizio dei corsi di catechesi.

Fam. Di Cocco

55. 

Abbiamo scelto la vostra parrocchia poiché dall’esperienza personale fatta su questo argomento, io e mio marito abbiamo concluso che i due anni di catechismo fatti per la Comunione (e i due per la Cresima) non sono ricordati con piacere. Non penso che ciò sia bello, perché si tratta di tempo che trascorriamo a fare qualcosa che ci viene imposto e perlomeno ne dovremmo trarre qualche insegnamento. La mia esperienza personale fatta presso la mia parrocchia mi ha lasciato il ricordo di un qualcosa di molto pragmatico e teorico, poco legato alla realtà di tutti i giorni. Questo a un bambinoni nove dieci anni risulta difficile e faticoso da capire. Se qualcuno mi chiedesse: “Cosa hai imparato dal catechismo”? Io, a parte il modo in cui viene celebrata la Messa, non saprei che rispondere. Quindi, abbiamo deciso di portare nostra figlia qui,un po’ per cambiare e un po’ perché ne abbiamo sentito parlare bene da persone che sono state qui da voi. Vorremmo che nostra figlia avesse un’esperienza diversa dalla nostra e oltre ad imparare ciò che deve, si divertisse.

Conosciamo le modalità con cui si svolge il corso e ci impegniamo a metterle in atto.

Non intendiamo mettere a conoscenza della cosa il nostro parroco poiché non siamo assidui frequentatori della nostra parrocchia.

Fam. Mariani

56.

Io e mio marito abbiamo scelto questa parrocchia per ritrovare quella fede che abbiamo perso. Conoscendo altre famiglie che hanno fatto questa scelta e ne sono rimaste entusiaste, abbiamo pensato che provare di nuovo non ci sarebbe costato nulla. Se anche noi non dovessimo ritrovare la fede speriamo che almeno ci si possa avvicinare molto. Parlando con amici che già sono stati qui abbiamo sentito quel calore e quell’affetto che non è facile trovare in un luogo religioso.

Per quanto riguarda le modalità, le conosciamo e ci impegniamo con tutta la famiglia di rispettarle e metterle in atto. 

Di questa scelta il parroco della nostra parrocchia non è ancora stato informato, ma lo sarà presto, semplicemente perché ancora non abbiamo avuto possibilità di vederlo.

Fam. Ricci

57. 

La scelta dipende da vari fattori; primo fra tutti è la nostra parrocchia, poi è molto vicina alla nostra abitazione e questo è un grande vantaggio, considerando il problema parcheggio a Velletri, in particolare nel centro storico, e la vita frenetica che oggi, purtroppo si conduce. Ma il fattore determinante è il metodo utilizzato in questa parrocchia; per me lei, don Gaetano ci fa un gran regalo, permettendoci di trascorrere più tempo con i nostri figli, per ritrovarsi, comunicare e anche per conoscere nuove persone. Sono molto desiderosa di iniziare questo cammino insieme a mio figlio, sarà anche un modo come tornare indietro con gli anni, ai tempi del mio catechismo, che con tutta sincerità, l’ho vissuto con molto entusiasmo e soddisfazione, impegnandomi profondamente e… poi, ho sentito molto parlare di lei, don Gaetano e la stimo molto per il suo modo di essere, un vero sacerdote, colui che sa ascoltare e comprendere e ben predisposto verso i bambini!! Grazie.

Fam Spallotta-Rossetti

58.

Abbiamo scelto di fare la catechesi familiare presso questa parrocchia perché già quest’anno abbiamo fatto questa esperienza. È stata l’esperienza più bella perché gli incontri mi hanno fatto conoscere la vita di altre persone ed è stato molto istruttivo e ci è servito per esperienza da portare nel nostro bagaglio di vita. Magari anche io come figlia avrei voluto fare quest’esperienza. Il giorno in cui mia figlia ha fatto la Comunione è stato bellissimo e quello che mi ha colpito di più è stata la sua sicurezza e tranquillità ad affrontare il primo passo importante della sua vita. E poi lei don Gaetano, è una persona speciale che porterò sempre nel mio cuore. Sono felice di averla incontrata nel cammino della mia vita. 

Le modalità le conosco molto bene e ci impegneremo a metterle in atto perché sono (siamo) sicuri che anche quest’anno sarà un’esperienza che ci aiuterà a crescere sempre di più. 

Il nostro parroco è stato messo al corrente e comunque non mi interessa di più di tanto perché questa parrocchia è l’unica in cui io mi trovo bene e sono tranquilla che poi e ciò che conta di più.

Fam. Racalbuto

59.
Scegliamo questa parrocchia per il semplice motivo che mia figlia Benedetta ha già fatto il Battesimo presso San Michele Arcangelo e poi perché a febbraio compirà dieci anni ed è straora di pensare alla Comunione e infine essendo tre mesi o quattro non so di preciso quanti, sia più semplice e almeno c’è questa possibilità di frequentare anche noi genitori e credo non sia una cosa sbagliata anzi è meglio. 

Le modalità su per giù le conosciamo, non proprio benissimo dalle cose che uno sente magari parlando con gli altri. Pensiamo di impegnarci anche se lavoro ma non sarà un problema anche perché prenderò un giorno di riposo o altro anche perché Benedetta si troverà credo con molte compagne-i di classe e quindi sia contenta di frequentare ciò.

Non ho messo al corrente il nostro parroco perché non ho trovato opportuno dirglielo però se mi trovo in qualche occasione gliene parlerò tanto come ripeto Benedetta ha già fatto il Battesimo da don Gaetano e quindi è anche giusto che finisca Comunione e quando sarà anche la Cresima in questa parrocchia.

Fam. Fagnani

60.

Noi abbiamo scelto di fare la catechesi familiare in questa parrocchia prima di tutto perché è inutile girarsi intorno, ma questo è un modo più breve, poi il parroco ci è molto simpatico, anche se noi non siamo molto assidui nel frequentare la chiesa. Nostro figlio è stato battezzato in questa chiesa e ne siamo rimasti molto soddisfatti, poi nostro figlio ci ha chiesto di venire qui perché c’erano anche i suoi amici. Ci siamo messi al corrente per sostenere la seguente catechesi e ci impegniamo a metterle in atto nel modo possibile. 

Non abbiamo ritenuto necessario informare il nostro parroco perché non c’è nessun tipo di fratellanza.

Fam. Savo

61. 

Ho avuto esperienza con il primo figlio quattro anni fa. Lui è rimasto molto soddisfatto, mi chiedeva di andare a Messa ed era contento perché c’ero anch’io. 

Conosco tutte le modalità, il modo in cui si svolge. Sono consapevole dell’impegno che avrò per i mesi del catechismo e durante la loro crescita.

Il mio parroco non è a conoscenza della mia scelta.

Fam. Luciani

62.

Abbiamo scelto di fare la catechesi familiare presso questa parrocchia essenzialmente per tre motivi. Innanzitutto Gianmarco è stato battezzato qui e tutti ricordiamo quel giorno per la Messa bella e coinvolgente. Inoltre, non ci troviamo molto bene con l’ambiente della nostra parrocchia (San Giovanni Battista) dove per altro il catechismo dura due anni, un tempo troppo lungo per una famiglia molto impegnata, con due genitori che lavorano. In ogni caso, non abbiamo informato don Dario di questa decisione. Sappiamo che a San Michele Arcangelo il catechismo dura circa sei mesi e che bisogna venire una volta alla settimana dalle cinque alle sei, ma la cosa più importante è che almeno un genitore deve accompagnare il figlio alla catechesi.

Ci impegniamo a rispettare questi “patti”!

Fam. Ruggeri

63.

Abbiamo scelto questa catechesi per vari motivi. Il primo è che il bambino cioè Emanuele è stato battezzato in questa parrocchia proprio da lei don Gaetano. Il secondo è che anche suo padre è stato battezzato qui e poi bisogna anche essere sinceri, perché in questa parrocchia si fanno solo pochi mesi di dottrina. Quindi inizialmente forse erano solo questi i motivi, però dopo la nostra conversazione avvenuta per la prescrizione ho capito che quello che ci ha esposto è giusto. È giusto che la famiglia sia presente e partecipi nel seguire il bambino a ricevere questo nuovo Sacramento. Quindi ci impegniamo a metterla in atto. 

La chiesa di nostra appartenenza sarebbe San Clemente ma riteniamo di non dover avvertire in quanto non conosciamo il parroco, perché seguiamo la Santa Messa presso un’altra parrocchia.

Fam. Ludovisi

64.

La nostra famiglia è composta da quattro persone: il papà Paolo, la mamma Monica e due figli. Alessia di dodici anni e Alessandro di nove. Lavoriamo entrambi come infermieri all’Umberto I di Roma, siamo sposati da dieci anni e da nove abitiamo a Velletri. Abbiamo deciso di scegliere questa parrocchia perché, avendo avuto l’occasione di assistere alla celebrazione dell’Eucarestia siamo rimasti affascinati dal modo di celebrare la Santa Messa e da come i bambini con i genitori erano protagonisti dell’evento. Ciò non è successo con la nostra prima figlia, in quando dopo due anni di catechesi, la bambina non è stata invogliata a partecipare assiduamente alle attività; con i genitori c’erano pochissimi incontri ( non più di due o tre l’anno) e, cosa più importante, la preparazione era affidata a ragazze poco più grandi dei frequentanti e propense più al gioco.

Le modalità ci sono state spiegate ampiamente dal sacerdote. Il frequentare la catechesi figli e genitori insieme è una cosa molto importante e formativa, perché pensiamo che un cammino di formazione familiare, guidato da una persona esperta valga molto di più e può mettere in risalto quali sono i problemi da affrontare e da discutere. Cercheremo in tutti i modi e per quanto c’è possibile di seguire assiduamente e responsabilmente le fasi della preparazione e di guidare il bambino nel modo migliore. 

Preferibilmente desidereremo svolgere la catechesi il venerdì o il mercoledì.

Di questa scelta non abbiamo messo al corrente il parroco della nostra parrocchia, poiché non l’abbiamo mai frequentato; infatti, abbiamo sempre seguito le celebrazioni presso la chiesa delle suore si Santa Marta a Paganico, dove i bambini hanno frequentato la scuola materna e il semiconvitto elementare, mentre la Prima Comunione ad Alessia è stata fatta nella Cattedrale di San Clemente.

Fam. Maggiore

65.    

Mio marito ed io da circa venti anni frequentiamo questa parrocchia con più o meno assiduità a seconda dei periodi o dei problemi e abbiamo così potuto seguire la nascita e l’evoluzione della catechesi familiare che tu don Gaetano hai portato avanti in questi anni. Partecipando ad alcune prime comunioni, durante la Messa, abbiamo sempre pensato che quando avremmo avuto un figlio la catechesi familiare sarebbe stata la nostra scelta condividendone appunto le modalità e le ragioni che tu più volte hai spiegato e chiarito. Insieme a nostro figlio Leonardo ci impegniamo a frequentare il catechismo entusiasti di poter fare questa esperienza insieme (Devo però ammettere di essere un po’ preoccupata e spaventata non per l’impegno di frequenza  settimanale che comporta il catechismo ma per ciò che comporterà, penso a livello interiore toccare alcuni temi e riuscirne a parlare con altre persone. Staremo a vedere!).

Non abbiamo mai frequentato la parrocchia di appartenenza.

Fam. D’Achille

66. 

Abbiamo scelto la sua parrocchia per la celerità dei tempi. 

Le modalità le ho apprese da lei con l’incontro avuto il 25 settembre. Mi impegnerò a mettere in atto quello che insieme a lei conoscerò per il bene di mio figlio. 

Non ho ritenuto necessario mettere al corrente il mio parroco.

Ho parlato al singolare perché credo che mio marito non potrà essere sempre presente agli incontri per l’orario che non coincide con i suoi orari.

Fam. Costantini

67.

Abbiamo deciso di frequentare la catechesi familiare in quanto nostra figlia Aurora è stata battezzata da don Gaetano anche per volontà della bambina. Mentre il fratello maggiore ha frequentato il gruppo scout di San Lorenzo, anche quella è stata una bella esperienza, come riteniamo che  lo sia questa. Il catechismo tradizionale non è di nostro gradimento, lo riteniamo lungo, noioso mai rinnovato e insegnato a volte da catechisti poco preparati. Mentre il catechismo di don Gaetano mette al centro di tutta la famiglia il rapporto genitori figli, per noi genitori sarà un’occasione per imparare.

Ci impegneremo il più possibile a mettere in atto quanto ci è stato richiesto.

Non abbiamo messo al corrente il nostro parroco, sinceramente neanche lo conosciamo.

Fam. Marinelli

68. 

Perché se pur saltuariamente è l’unica che frequentiamo, essendo stata la parrocchia d’origine di mio marito. Inoltre ci piace l’idea di poter fare la catechesi insieme a Marco e quindi avere l’opportunità di avvicinarci alla chiesa che sinceramente fino ad oggi non abbiamo mai sentito troppo coinvolgente. Perché Marco è stato battezzato in questa parrocchia. Ed infine per il tempo di preparazione inferiore rispetto a due anni che vengono richiesti dalle altre parrocchie e che a nostro avviso (essendo non praticanti) ci sembrano un po’ eccessivi.

Ne conosciamo le modalità e ci impegniamo a metterle in atto.

No, non l’abbiamo messo al corrente e se ciò è possibile, non intendiamo farlo.

Fam. Casentini

69.

Perché è una catechesi breve, ma molto interessante. Si perché crediamo in Dio e nella Sua chiesa.

Si.

No, perché con la chiesa di San Martino non c’è dialogo, ma frequentiamo spesso San Michele Arcangelo.

Fam. Rocchi

70.

Noi abbiamo scelto di fare la catechesi in questa parrocchia perché ci siamo trovati bene nella catechesi fatta precedentemente al primo figlio. Inoltre perché la catechesi è breve rispetto alle altre chiese ma intensa, fatta da un parroco che coinvolge sia noi genitori che i bambini che ascoltano con interesse. 

Si, noi conosciamo le modalità e l’abbiamo scelta proprio per questo.

Noi metteremo in atto tutto quello che si dovrà fare e aiuteremo i nostri figli a prepararsi alla Prima Comunione.

No. Non c’è familiarità.

Fam. Santocchi

71.

Abbiamo scelto questa parrocchia perché conoscendo bene nostra figlia, sapendo che sarebbe un periodo molto lungo per il catechismo, si stancherebbe facilmente. La cosa che l’ha maggiormente spinta a venire qui è il fatto che io o il papà saremo con lei durante questo percorso. Quello che ci dispiace di più è che non potremo seguirla insieme perché lavorando tutti e due e facendo i turni starà o con l’uno o con l’altra. 

Michela, così si chiama la bambina, sa già tutto di come funziona, ha l’esempio del fratello che l’anno scorso ha frequentato e sentendolo parlare ne è rimasta estasiata per la simpatia del parroco. Sappiamo bene come funziona e ci impegniamo come abbiamo fatto in passato.

Con tutta sincerità il nostro parroco non è stato messo al corrente perché siamo poco praticanti.

Fam. Maimone

72. 

Ho scelto questa parrocchia perché mio nipote ha fatto la Prima Comunione da voi e mia sorella si è trovata molto bene, quindi mi ha consigliato di fare la Comunione alla bambina qui da voi. Ho scelto questa parrocchia anche per lei perché mi piace come parla con la gente.

Fam. Nanni

73.

Ho scelto questa catechesi perché mi sono trovata molto bene tre anni fa. Mi piace molto il metodo d’insegnamento della catechesi (perché il parroco è molto simpatico).

Conosco le modalità e mi impegno per metterle in atto.

Di questa scelta non ho messo al corrente il parroco perché non mi piace come persona, non è una persona che ci si può parlare è molto scontroso e antipatico.

Fam. Latini

74.

Siamo una famiglia cattolica non praticante, per questo vogliamo cogliere l’occasione della catechesi di questa parrocchia con lo scopo di riallacciare i rapporti con Dio, che le vicissitudini della vita ci ha fatto perdere di vista. Come ha potuto notare non sappiamo neanche il nome della parrocchia alla quale dovremmo appartenere, a noi non ci conosce nessuno né il parroco di Nemi, né il parroco di Genzano dove abbiamo vissuto fino a dieci anni fa. La cosa comincia a pesare perché è come se fossimo sospesi in aria, senza un punto di riferimento, di confronto come quando si cade e la mamma ci prende in braccio e ci consola, perché è questo che ci aspettiamo da questo percorso, un porto sicuro e il conforto di un amore infinito.

Fam. Licata

75.

Abbiamo scelto la catechesi familiare perché ci è stata suggerita da alcuni conoscenti e l’abbiamo ritenuta interessante ed utile. 

Le modalità ci sono state illustrate dal parroco si San Michele Arcangelo. 

Naturalmente avendo fatto questa scelta ci impegniamo a mettere in atto le modalità.

Il nostro parroco non è stato da noi messo al corrente di questa decisione, ma gli abbiamo chiesto l’autorizzazione alla preparazione alla Prima Comunione presso un’altra parrocchia e non ha avuto niente in contrario.

Fam. Durante

76. 

Abbiamo scelto di fare la catechesi familiare in questa parrocchia perché abbiamo già vissuto questa esperienza con due nostri nipoti che hanno fatto catechismo presso di voi.

Conosciamo quindi le modalità e ci impegniamo a metterle in atto con tutte le nostre possibilità.

Fam. Di Calisto

77.

Scelgo di fare la catechesi familiare in questa parrocchia perché ho già fatto la Cresima ai miei due figli più grandi e il Battesimo a Giulia nella sua chiesa. Quando Giulia ha fatto il Battesimo, i suoi compari erano sposati, ma il suo compare era separato dalla sua prima moglie e non trovavo giusto che comunque due persone credenti non potessero fare il Battesimo a mia figlia solo perché lui era separato, anche perché loro sono i nostri migliori amici e ci sono stati vicini sempre, anche nei momenti di difficoltà e di bisogno. Mio fratello ha battezzato le sue due figlie da lei, le ha comunicate e cresimate in questa parrocchia.

Ne conosco le modalità e mi impegno a metterle in atto. 

Non ho messo al corrente il mio parroco della mia scelta, solo perché non sapevo dove farlo e pensavo di essere libera di scegliere la parrocchia che preferisco.

Fam. DellOrco

78.

Abbiamo scelto di fare la catechesi in questa chiesa per due semplici motivi:

Ci piace come parrocchia per la sua semplicità ma nello stesso tempo come simbolo di religiosità.

Il parroco, che è una persona simpatica che a nostro conto ci ha conquistato per i suo modo d’insegnamento.

Le modalità della catechesi le conosciamo e riteniamo che sia una cosa molto giusta con la partecipazione di entrambi i genitori. Da parte nostra ci impegneremo a metterle in atto anche se il papà facendo un lavoro impegnativo di orari scomodi non vi può partecipare.

Pensiamo che della nostra scelta fatta non sia necessario informare il nostro parroco.

Fam. Bianchi

79.

Conoscevo don Gaetano in quanto era il mio professore di religione al liceo; un po’ strano lo è sempre stato, criticato a destra e a manca per il suo modo di fare, di criticare e in ultimo per il suo metodo così inusuale di portare avanti la catechesi. Al primo incontro che abbiamo fatto lui ci ha fatto la stessa domanda per la quale stiamo rispondendo e cioè: Perché avevamo scelto questa parrocchia? Forse perché da don Gaetano il catechismo si riassume in quattro cinque mesi? Tutti hanno risposto noia!! Ognuno ha dato una sua risposta; di aver avuto esperienze, chi tramite altre amiche ne aveva sentito parlare. Non disdegno che fare la Comunione in un anno ai miei figli non mi dispiace affatto,  e creda accettare tutto ciò per me sarà un sacrificio enorme dato che il mio tempo e sovraccarico di impegni come madre (visto che mio marito lavora fuori tutta la settimana) come figlia (ho un padre ammalato) e come lavoratrice (ho un negozio)! Desidero che questa esperienza ci dia l’opportunità di capire di più e di rispondere ai dubbi che spesso ci attanagliano la vita e anche alle domande dei nostri figli alle quali spesso non sappiamo dare una risposata, di confrontarci assieme circa le problematiche quotidiane e di assistere per la prima volta con lei alle sue celebrazioni. Ad essere sincera so già che non mi sarà possibile farlo tutte le domeniche ( per quanto mi riguarda). Ho un padre che ha comunque bisogno di me e per me in questo momento è di fondamentale importanza.

Per quanto riguarda il mio parroco?? Non so neanche chi sia.

Fam. D’Agapiti

80.

Ho scelto di fare la catechesi presso questa parrocchia perché ho vissuto una bella esperienza con l’altra figlia. Il metodo usato da don Gaetano è moderno e rende partecipi anche i genitori e per questo lo definirei speciale. Mi piace molto ascoltare la Messa perché il parroco non ti fa annoiare, anzi ti fa riflettere sui problemi quotidiani che abbiamo tutti noi genitori.

Fam. Casciotti

81.

Ho scelto di fare la catechesi familiare presso questa parrocchia perché delle mie amiche me ne hanno parlato. Mi sono incuriosita delle modalità che si usano piuttosto moderne ed insolite, ma interessanti. Il ricordo che ho della mia catechesi, non mi ha lasciato assolutamente nulla. Spero che i miei figli il piccolo per la Comunione ed il grande per la Cresima percorrono una consapevole preparazione. Ho sempre frequentato la parrocchia di San Lorenzo e don Tonino che ci ha seguiti per il Matrimonio, Battesimi, e Prima Comunione anche non essendo il mio parroco perché la parrocchia di mia appartenenza è San Clemente.

Fam. Pro

82.

Abbiamo scelto questa catechesi perché già quattro anni fa abbiamo vissuto la stessa esperienza con nostra figlia più grande, ne siamo rimasti molto soddisfatti per la disponibilità al dialogo e abbiamo trovato molto positivo il coinvolgimento di noi genitori sugli argomenti trattati da noi tutti e dal confronto che si ha con le altre famiglie. Ci siamo trovati come in una grande famiglia e così d’accordo con la bambina più piccola abbiamo deciso di rivivere la stessa esperienza. 

Non abbiamo messo al corrente il nostro parroco perché non lo conosciamo e non abbiamo mai frequentato la sua chiesa.

Fam. Giammatteo

83.

ciò che ci ha spinti verso la scelta di questa parrocchia per la catechesi non è dovuta al fatto che qui il corso dura poco tempo, perché anche se ciò è vero, esso è molto più impegnativo e formativo di quanto superficialmente, si possa pensare. Nonostante, infatti nelle altre chiese la dottrina per la preparazione alla Prima Comunione ha una durata di circa due anni, vengono coinvolti soltanto i bambini e malgrado questo possa sembrare molto più comodo e semplice per noi genitori, non è assolutamente sinonimo di qualità di preparazione. Riteniamo infatti che sia completamente pertinente la partecipazione di entrambi i genitori al corso per il fatto che è nostro compito educare e sostenere i propri figli, mantenendo fede, in questo modo, alle promesse fatte nel momento della nascita e confermate con il Battesimo. Desideriamo infatti, che nostra figlia frequenti questa parrocchia proprio perché conoscendo don Gaetano e il suo metodo di lavoro, siamo sicuri che vivrà questo momento come una grande festa nella quale è coinvolta attivamente la famiglia. Anche se in modo discontinuo questa è l’unica parrocchia che io stessa ho frequentato fin da giovane, quando tanti ragazzi si riunivano nella sacrestia per parlare e stare insieme, la maggior parte di essi sono ancora miei amici. In seguito anche l’altra mia figlia ha frequentato con la sua amica Silvia il coro per la sera di Natale e per la Messa della domenica. Per questo e per altre ragioni ritengo che in questa chiesa si viva un clima più familiare rispetto ad altre chiese dove il coinvolgimento è minore.

Fam. Caprara

84.

Abbiamo deciso di fare il catechismo in questa chiesa perché ci siamo trovati bene con la nostra prima figlia, ci siamo sentiti coinvolti e partecipi alle sedute di catechismo con questo parroco che ci coinvolge con simpatia e bravura nel spiegare le cose con semplicità. Ci rimane nelle nostre menti questa dottrina semplice e importante nello stesso momento e per questo motivo la nostra seconda figlia si sentirà coinvolta e partecipe per questa Prima Comunione. 

Per questo motivo noi ci impegniamo a metterlo in atto anche se per motivi di lavoro per noi sarà difficile ma non mancheremo q questo appuntamento importante per nostra figlia. 

Noi non ci sentiamo in dovere di portarlo al corrente perché non ci sembra la cosa giusta da fare.

Fam. Muscedere

85.

Perché noi siamo credenti e non praticanti ed abbiamo trovato una simpatia nei confronti del parroco e della chiesa che nella nostra parrocchia non abbiamo trovato.

Cercheremo di metterci tutta la nostra buona volontà.

Si, abbiamo dato spiegazioni al parroco della nostra scelta.

Fam. Censi

86.

Ho scelto di fare la catechesi familiare perché mi piace molto il metodo utilizzato dal parroco per far partecipare i ragazzi. 

Conosco le modalità e le ritengo molto buone, soprattutto per l’apprendimento dei ragazzi. 

Ovviamente mi impegno a metterle in atto.

Il mio parroco non è al corrente di questa mia decisione per il semplice motivo che tra me e lui ci sono stati dei disguidi negli anni precedenti e quindi non ritengo opportuno comunicargli le mie decisioni. Inoltre ho partecipato a diverse Messe fatte in questa parrocchia e mi piace molto il modo in cui viene detta la Messa. Al contrario delle altre parrocchie, la Messa non viene detta in modo pesante e noioso. Spero di ritrovare la voglia di venire in chiesa, visto che è una cosa che non faccio più da anni. Anche perché non andando d’accordo con il parroco non ho voglia di andare in chiesa.

Fam. Sambucci

87.

Abbiamo scelto questa parrocchia perché è stata quella della mamma, conosciamo il parroco e siamo stati sempre ben accolti.

Conosciamo le modalità della catechesi e ci impegniamo a rispettarle.

Non abbiamo parlato con il parroco della parrocchia di appartenenza perché ancora non lo conosciamo, visto che è stato nominato da poco.

Fam. Taloni

88.

Abbiamo scelto di far fare la Comunione ai nostri figli in questa parrocchia perché sono stati battezzati qui e perché il parroco è una persona che fa avvicinare alla chiesa e non fa discrezioni se uno è separato.

Conosco le modalità di questa parrocchia e ci impegniamo a metterle in atto.

Non conosco il mio parroco.

Fam. Ortolani

89.

Come famiglia scegliamo questa catechesi di questa parrocchia perché qui si è svolta tutta la nostra vita: noi genitori abbiamo ricevuto qui i Sacramenti e da don Gaetano siamo stati uniti in Matrimonio. Quindi rientra, questa scelta, nel nostro modo di vedere e considerare la vita ed il prossimo: perché qui ci sentiamo  tutti in famiglia. Come mamma e parrocchiana, sono legatissima alla figura di questo parroco, insomma sono ben 33 anni che lo conosco e le mie bambine non hanno voluto sentir ragione di ricevere la Comunione da un altro sacerdote ed in un’altra parrocchia visto che territorialmente noi apparteniamo altrove. Inoltre già due anni fa la mia bambina più grande ha svolto a San Michele Arcangelo tutto il percorso della catechesi familiare per la preparazione alla Comunione. Qui ci si sente nel proprio ambiente, c’è il dialogo ed il confronto e non è una scorciatoia per eludere i due anni di preparazione che vigono con tanto di registro delle assenze dei bambini, in altre dimensioni parrocchiali. Spesso ho ascoltato lo scontento di molte mie amiche che con il parroco da loro scelto, per il catechismo dei propri figli , hanno corso il rischio di non poter fare ai bambini la Comunione perché nel corso del catechismo l’influenza e malattie esantematiche varie, erano le uniche colpevoli delle troppe assenze sul registro del loro parroco…! Questa catechesi familiare rappresenta inoltre una bella continuazione tra me e le mie figlie perché entrambe abbiamo lo stesso parroco che ci ha guidato finora e ci guiderà in futuro alla scoperta del dialogo, del confronto pur nel fermo rispetto di principi religiosi e cristiani.

Sono a conoscenza delle modalità di questa catechesi familiare.

Come mamma, visto che seguirò io Emanuela nel corso di questi incontri, mi impegno a rispettarne le modalità e soprattutto a collocarle nella pratica della vita quotidiana come feci già tempo addietro nel fermo proposito di riuscire a trovare in questa catechesi tanti piccoli spunti per un mio miglioramento personale e soprattutto familiare e poi con il prossimo.

Mie figlie fanno parte di un gruppo di scout di un’altra parrocchia perché a San Michele Arcangelo non c’è mai stato. Fin dall’inizio ho detto ai capi che non sempre era per noi possibile assistere alla Messa in quella parrocchia perché noi eravamo parrocchiani di don Gaetano. La cosa è stata chiarita subito anche con quel parroco e così la cosa sembra essere stata accettata. Quel parroco è stato inoltre abbastanza delicato da non chiedere mai alle mie bambine se avessero ripensato di ricevere la Comunione da don Gaetano e questo ha tolto d’impaccio tutti, lui e le mie figlie!!

Fam. Colella

90.   

Abbiamo scelto di fare la catechesi familiare presso questa parrocchia perché qui ci siamo sposati e abbiamo battezzato nostro figlio Lorenzo. 

Siamo a conoscenza delle modalità di svolgimento della catechesi e ci impegniamo a seguire le attività ad essa inerenti. Di tale scelta è stato informato il nostro parroco.

Fam. Giaconia

91.

Ho scelto di fare la catechesi familiare presso questa parrocchia per numerosi motivi: sono una credente ma purtroppo non praticante; ritengo che la figura del parroco ideale sia proprio quella di don Gaetano: un parroco con cui si può parlare, un parroco che si avvicina alla mentalità della gente, l’unico parroco che spinge la gente a restar dentro la chiesa durante la Messa e non fuori; come spesso accade! Inoltre faccio parte di quella cerchia di persone ormai sempre più numerose di “separati”… additati ed allontanati dagli altri parroci semplicemente perché o per sfortuna o per scelta; hanno deciso di sciogliere il loro matrimonio, anche se fatto per motivi più che validi! Ho scelto di formar così una nuova famiglia formata dall’amore dei miei figli, da un nuovo compagno e da una nuova vita che sto aspettando… una meravigliosa bimba! Bimba nata dall’amore grande e vero di due persone, bimba che mi auguro don Gaetano voglia battezzare se il Signore vorrà che tutto andrà bene! Ho scelto così di venir in questa parrocchia perché so che solo qui troverò conforto e sarò ben accetta per questa nuova vita che ho scelto perché con la sua simpatia ed i suoi modi don Gaetano ci fa sentire ben accetti, tutti indistintamente, separati e non! 

Perciò conoscendo le modalità di questa catechesi familiare mi impegno a metterle in atto e sinceramente al momento non ho messo al corrente il mio parroco perché per tutti i motivi che ho sopra elencato, non mi sento parte della mia parrocchia.

Fam. Iannicola-Diana

92.

Abbiamo scelto questa parrocchia perché assistendo ad alcune Messe e cerimonie abbiamo trovato bellissimo il modo di parlare e di trasmettere alle persone la Parola del Signore.

Si, conosciamo le modalità e ci impegniamo al massimo, perché vogliamo che nostro figlio impari tutto quello che c’è da imparare in questo clima gioioso che oggi giorno è difficile trovare in altre parti.

Sinceramente il nostro parroco non ci conosce molto e quindi penso che non sarà un problema il fatto di aver scelto una parrocchia che non sia la nostra per far compiere a nostro figlio questo passo importante della sua vita.

Fam. Spadaro

93.

Abbiamo scelto questa parrocchia perché nella famiglia c’è molta attenzione alla profondità d’insegnamento religioso che accompagnerà tutta la vita di Andrea.

Si, ne conosciamo le modalità e intendiamo mantenerle per tutta la durata del catechismo e oltre.

Ancora non abbiamo informato il nostro parroco ma lo faremo al più presto.

Fam. La Terra

94.

Scegliamo di fare la catechesi familiare presso questa parrocchia perché è diversa dalle altre, voi penserete perché si fa in breve tempo, invece no. Perché ci piace il modo in cui il parroco riesce a coinvolgere i nostri figli ma nello stesso tempo anche noi genitori, ma soprattutto perché si affrontano non solo discorsi religiosi, ma anche “problemi” attuali. Inoltre conoscendo già le modalità; poiché la nostra prima figlia ha ricevuto il Sacramento della Comunione presso questa chiesa, abbiamo deciso di ritornare ancora una volta e ripetere con la nostra seconda figlia lo stesso Sacramento.

Di questa scelta non abbiamo messo al corrente il parroco della nostra chiesa per due motivi: perché crediamo di dover essere noi a scegliere la chiesa e il parroco che più ci piace e perché reputo il parroco della nostra chiesa una persona ineducata poiché mi è capitato più volte di dove assistere a scene in cui venivano mandati fuori dalla chiesa diversi fedeli per cose molto stupide come il pianto di un bimbo che secondo il parroco disturbava molto la Messa. Abbiamo inoltre scelto questa chiesa anche perché abbiamo già conosciuto don Gaetano e lo reputiamo un parroco ma soprattutto una persona molto aperta, accogliente e interessata anche alle idee altrui e ciò ci piace in modo particolare.

Fam. Abruzzese

95. 

Ho sempre considerato San Michele Arcangelo la “mia parrocchia”, perché sin da piccola la frequentavo. Ed oggi avrei il piacere, come ho già fatto per la mia prima figlia Alessandra, che ha già ricevuto presso questa parrocchia i Sacramenti della Comunione e della Cresima 23-4-2006 di continuare anche per Stefano, l’altro mio figlio (da lei battezzato nel 98), di frequentarla seguendone le modalità, approvandola e impegnandomi a metterle in atto. 

Per rispondere all’ultima domanda, mi trovo nella necessità di fargliene io una. Cosa intende dire al vostro parroco… visto che per me lei è sempre stato il mio parroco? Anche se sposandomi mi sono allontanata cambiando casa, secondo il mio pensiero, non è la zona in cui si vive a stabilire la parrocchia di appartenenza, ma altri valori più profondi tra i quali, godere di quella particolare atmosfera che si crea quando si entra a far parte di questa comunità.

Fam. Acchioni-Fiocco

96.

Sono la mamma di Riccardo, la nostra scelta, mia e di mio marito nel far frequentare a Riccardo questa parrocchia per la sua preparazione alla Comunione viene dal fatto che abbiamo già fatto questa esperienza con i due figli più grandi. Sono rimasta stupefatta dal modo che ha don Gaetano nel far capire le cose, nel farti avvicinare alla chiesa, anche perché io in quel periodo uscivo da un momento particolare. Vivo una vita un po’ frenetica tra famiglia, casa, lavoro e il pensiero di poter dedicare un’ora a settimana esclusivamente a Riccardo condividendo con lui questa esperienza mi fa felice.

Non ho messo al corrente il mio parroco perché sinceramente non lo conosco.

Fam. Renzi

97. 

Perché ne abbiamo sentito parlare bene soprattutto per quanto riguarda il rapporto tra parroco e genitori.

Si.

Si.

No.

Fam. Castellano

98.
Per il coinvolgimento familiare, non è solo il bambino che partecipa ma tutta la famiglia.

Conosciamo le modalità e ci impegniamo a mettere in atto il programma di catechesi.

Il parroco della parrocchia di residenza non lo conosciamo e non è al corrente della nostra scelta. Non ci troviamo d’accordo con il suo modo di svolgere catechesi, troviamo sia importante per il bambino essere aiutato dai genitori in questo primo percorso così importante.

Fam. Bartolomei

99.
Siamo i genitori di Francesco.

Una famiglia nella norma padre, madre e due figli. il più grande di 17 anni ha già fatto la Comunione sette anni fa presso questa parrocchia, il tutto forse allora nacque su cose sentite: della partecipazione da parte dei genitori, dei pochi mesi ecc. ecc. perché non avevamo ancora frequentato. Invece poi frequentando tutto è cambiato è nata una partecipazione da parte nostra e del bambino, un modo interessante di seguire, di ascoltare noi stessi e gli altri, i nostri e i loro discorsi, ci ha aiutato a capire la vita cristiana, senza tanti paroloni, con semplicità e amore, ci ha insegnato ad accettare tutti indistintamente. C’è stato anche un modo semplice, non d’imposizione da parte di don Gaetano nell’affrontare la massa dei figli e dei genitori e dopo anni ancora se ne ha un ottimo ricordo, quello che vorremmo far avere anche a Francesco. Vorremmo che anche lui possa dire con gioia di aver fatto la catechesi familiare come il fratello anche perché poi alcune cose già le sa dai nostri racconti. Cercheremo perciò di impegnarci anche per lui come è stato con il grande. 

Di questa nostra scelta non abbiamo messo al corrente il nostro parroco.

Fam. Fabrizi

100.   

Noi scegliamo di fare la catechesi familiare in questa parrocchia perché abbiamo avuto già il piacere di frequentarla e ci è piaciuta moltissimo. Per me e mia figlia è stata un’esperienza bellissima, perché lei non ci ha fatto pesare il catechismo come tante altre parrocchie, certamente abbiamo lavorato sui temi e sulle risposte ma questo ci è servito per esprimere i nostri pensieri e la nostra devozione e soprattutto ci ha riavvicinato di più a Dio. Noi ci teniamo molto alla frequentazione anche perché l’anno scorso essendo arrivati tardi, nostra figlia non ha potuto fare la Prima Comunione e ci è dispiaciuto molto, ma il peggio è stato per nostra figlia perché si è sentita minore di quelli che l’hanno fatta. Quindi chiediamo a lei di essere gentile e di iscrivere Tania per la catechesi. Grazie.

Fam. Sciarra

101. 

La nostra famiglia parlando con lei ha deciso, visto la sua cortesia e preparazione, di partecipare alla catechesi presso la sua parrocchia, inoltre, parlando con dei conoscenti ed amici che hanno partecipato alla catechesi, esaltano la sua disponibilità verso le famiglie dei bambini. 

Le modalità purtroppo le conosciamo ma come già spiegato il capofamiglia non potrà essere presente a tutte le giornate da lei richieste. 

Ci impegniamo totalmente a seguire l’insegnamento.

Per quanto riguarda il nostro parroco, non vedo la necessità di informarlo di tale scelta fatta con amore e simpatia verso la sua persona e la sua parrocchia.

Fam Petrella

102.

Scegliamo questa parrocchia per motivi di orario e perché credo nel fare catechesi insieme ai propri figli. avrei potuto scegliere altre parrocchie ma non avrei potuto partecipare attivamente nella catechesi con mio nipote affidatario.

Fam. Marinelli

103.

Vorrei fare catechesi presso la sua parrocchia perché mi piace l’idea di coinvolgere l’intera famiglia. Credo che sia una modalità più coinvolgente e interessante, sicuramente per gli adulti e spero anche per i piccoli. Ci siamo conosciuti quando la mia amica Carula frequentava la sua parrocchia per la Comunione di Elena. Un pomeriggio sono venuta anch’io a Velletri, ma questo è successo molti anni fa. Quindi conosco l’impegno a cui vado incontro e mi sta bene. Sono contento di partecipare e di dover fare i compiti anzi spero di condividere attivamente questo impegno con mia figlia. la quale si è notevolmente annoiata nel corso di catechismo seguito ad Albano.

Non ho detto niente la mio parroco, se necessario lo farò

Fam. Longhi

104.

Come le ho detto diverse volte i motivi sono tanti! Per me importanti magari per qualcun altro futili!! Tanto per cominciare credo in Dio (a modo mio) ma non nella chiesa e in tutto quello che ci gira intorno…. Mi domanda: Perché per il Papa tutto questo fracasso? Non sarebbe più semplice una cinquecento? Passerebbe sicuramente inosservato… Perché un prete non può avere un lavoro normale, una famiglia, una vita… Non capirebbe molte più cose? Perché mi giudicano e mi proibiscono di fare la madrina a mio nipote solo perché convivo (da 15 anni con lo stesso uomo che amo, rispetto e stimo e dal quale ho avuto due splenditi figli?)? perché la chiesa condanna l’inseminazione artificiale? Ma lo sa per una donna cosa significa non riuscire ad avere figli? perché mi giudica se io non vado a Messa? E dove sta scritto che chi ci va e si batte in petto facendo “mea culpa” sia meglio di me? Dicono che lei sia diverso, non è il solito prete bigotto. I cristiani che conosco (e che soprattutto loro si ritengono tali) non parlano bene di lei. Non la stimano. Perché? Io sono peggio di San Tommaso… se non vedo non credo! Perché un prete si permette di dire che è lui che iscrive e non noi miseri mortali a decidere. Ma questa non è una chiesa? Arturo è più bravo di me solo perché si confessa, va a Messa e dice le preghiere? Non sono un po’ ipocrita…. Inizialmente quando ho sentito parlare di lei la cosa che mi ha stimolato sono stati i tre mesi (che la gente dice) invece dei due anni. Ma poi mi sono resa conto di voler sapere e soprattutto capire quelle cose che mi rifiuto a priori a digerire! Chissà se lei ci riuscirà? Il mio motto è “Vivi come se fosse l’ultimo giorno della tua vita, ma… ricordati di pensare che oggi… è il primo!! Forse non diventerò mai una vera cristiana ma se per diventarlo devo scendere a compromessi…. Mi dispiace… sarò fiera di rimanere atea!! 

Ritornando al catechismo ho chiesto a mia figlia cosa voleva fare… se tornare a giocare con le sue amichette a perdere tempo o provare a capire “Dio” e la chiesa. Lei mi ha detto che non vuole andare al catechismo per giocare. Vuole sapere, conoscere come è nato il mondo, Dio e i suoi figli. solo così farò fare la Comunione a mia figlia. E poi si preoccupano del saio!! Non sono mai andata una volta a Messa e loro… non mi hanno mai chiesto il perché? Ho assistito alla confessione di mia figlia. Che buffonata!! E cosa le è rimasto secondo lei? Perché invece di chiedere che peccati avesse commesso non gli hanno spiegato quali e perché sono considerati i peccati? Non andiamo oltre!! Voglio solo dire che a volte “nessuna parola può essere peggio di tante parole”!! Se ho comunicato questa mia scelta al mio parroco?? Si l’anno scorso ma perché non mi chiede lui cosa ha detto o fatto?? Don Gaetano sono ribelle, nessuno mi sottomette!! Solo quando capirò il motivo di certe cose potrò fare una scelta oculata e convinta. Io vorrei il suo aiuto! Non so come finirà. Magari con una Comunione e/o un Matrimonio.

Fam. Bucci

105.   

Scegliamo di fare la catechesi familiare nella parrocchia di San Michele Arcangelo perché nostro figlio Alessandro è stato battezzato qui. Un secondo motivo è che mi piace il modo di fare di don Gaetano, in particolare con i bambini questa modalità ci piace tanto.

Ci impegniamo di metterle in atto.

Il nostro parroco non è al corrente di questa nostra scelta perché noi non frequentiamo la nostra parrocchia.

Fam. Mastantonio

106.
Mi piace questa parrocchia perché il prete mi è simpatico, lo conosciamo da tanto tempo, anche mio fratello ha fatto la Cresima e Comunione qui. Il prete ci fa sentire a nostro agio e non ci sentiamo condizionati se non possiamo sempre partecipare alla Messa.

Si, conosciamo le modalità e ci piacciono perché dobbiamo partecipare io e la mia famiglia.

Ci impegniamo a metterle in atto.

No, non abbiamo messo al corrente il nostro parroco perché non lo frequentiamo.

Fam. Cervini

107.

La nostra scelta è dettata dalla vicinanza che abbiamo sempre sentito nei confronti del parroco e francamente anche per le modalità in cui si svolge la catechesi. Sarà nostro impegno rispettare le regole e metterle sicuramente in atto.

Il parroco della parrocchia dove noi risiediamo è al corrente delle nostre scelte anche se non le condivide.

Fam. Piervirgili

108.

Perché è tutta un’altra cosa e se si ha bisogno di una spiegazione la si chiede al parroco. 

Conosco le modalità perché questa è la terza Comunione che faccio qui, farò del tutto per metterle in atto anche se per me portare il bambino a Messa tutte le domeniche sarà molto difficile in quanto io lavoro don Gaetano, ho un soggiorno per anziani e mi impegna molto. 

Questa volta non ho ancora detto niente a padre Ludovico, ma lui lo sa come la penso io, anche se tra di noi c’è comunque confidenza ed un certo rapporto religioso quando viene nel mio soggiorno a dire la Messa e a fare la Comunione ai nonnini.

Fam. Mancini

109.

Perché riteniamo interessante anche la partecipazione dei genitori.

Si.

Si.

Perché riteniamo giusto scegliere e frequentare la catechesi insieme a nostra figlia Marilena.

Fam. Cavola

110. 

Abbiamo scelto di fare la catechesi familiare presso questa parrocchia perché il periodo di catechismo è molto più breve rispetto alle altre parrocchie, senza trascurare l’intensità degli incontri.

Conosciamo le modalità in parte ma intendiamo apprenderle a fondo e a metterle in atto, inoltre ci da la possibilità di frequentare insieme a nostro figlio.

Di questa scelta non abbiamo messo al corrente il nostro parroco.

Fam. De Marte 

111.

Perché ci siamo sempre trovati bene è come essere in una grande famiglia ed il parroco di questa parrocchia don Gaetano ti mette a tuo agio. Qui la catechesi non è come nelle altre parrocchie dove i nostri figli devono fare due anni di catechismo ma bensì solo cinque mesi e con i nostri figli ci siamo anche noi genitori a frequentare questo catechismo. È un esperienza per stare insieme ad altre famiglie, capire il significato della Comunione del corpo e dello spirito insieme a tuo figlio.

Noi ci impegniamo a frequentare questa catechesi.

Abbiamo scelto questa parrocchia senza chiedere o mettere al corrente il nostro parroco. Non c’era bisogno, qui abbiamo fatto la Comunione e Cresima al nostro primo figlio, la Comunione alla seconda figlia e il Battesimo e adesso la Comunione al nostro terzo figlio Mattia.

Fam. Leoni

112. 

Abbiamo scelto di fare la catechesi in questa parrocchia per diversi motivi. Ne abbiamo sentito parlare molto bene da chi ha frequentato in anni passati e per motivi di lavoro ci è possibile seguire la bambina in questo cammino, dato che non si svolge di domenica.

Le modalità più o meno le conosciamo.

Il nostro parroco non è stato possibile metterlo al corrente.

P.S. Molto volentieri avrei portato la bambina nella mia parrocchia se avessi trovato una maggiore apertura di vedute. Come può ricevere la Comunione mia figlia se mi si nega a me che sono la mamma?   

Fam. Russo-Bizzoni

113.

Scegliamo questa parrocchia perché in realtà noi come nostra famiglia, ma anche le famiglie dei nostri genitori eravamo (ma c’è chi ancora è) parrocchiani di San Michele Arcangelo abitando tempi addietro nel rione vicino alla chiesa (Montone). Noi pur non frequentando in generale la Santa Messa abbiamo molta stima del parroco di questa parrocchia per il suo modo schietto e coinvolgente di fare predica e celebrare la Santa Messa perché quando c’è la possibilità siamo lieti di parteciparvi. 

Si, conosciamo le modalità anche se purtroppo per motivi necessari di lavoro può impegnarsi a metterle in atto solo la mamma; ciò non toglie che qualora ci fosse la possibilità saremmo presenti entrambi.

Fam. Pontecorvi

114. 

Scelgo di fare la catechesi familiare in questa parrocchia per vivere pienamente insieme alla mia famiglia il Sacramento della Comunione. Le occasioni per frequentare la chiesa sono state veramente poche, sono tre anni che ci siamo trasferiti e quindi il lavoro, la casa fuori Velletri, quest’ultima un impegno veramente più grande di noi a poco a poco ci stava togliendo tutte le iniziative che avevamo prima, la cosa principale per noi è che anche quando abbiamo avuto dei momenti di sconforto, la nostra gioia era abbracciare i nostri figli per vederli crescere felici, e e pensavamo ai brutti tempi passati quando non avevamo i nostri due gioielli, Sara e Patrizio. La cosa più importante sarà confrontarsi con gli altri genitori quindi il mio impegno sarà mettere in atto proprio questo. Le Messe che abbiamo ascoltato sono state presso la parrocchia di San Michele Arcangelo quindi il parroco di San Clemente non lo conosco.

Fam. Lenci

115. 

Come sa caro don Gaetano è la quarta volta che scegliamo il suo corso per la preparazione alla Comunione, quindi ne conosciamo appieno le modalità. Del perché ci ostiniamo a sceglierla probabilmente è per l’onestà intellettuale con cui si affronta la fede, perché diffidiamo di coloro che non hanno dubbi, che si professano da soli di essere bravi cristiani e intanto giudicano, etichettano le vite e le morti degli altri (vedi P.G. Welby) e la negazione da parte Vaticana del funerale religioso, cosa non avvenuta recentemente per un’intellettuale molto rispettato morto suicida, neanche la più piccola polemica e nessuna considerazione o opportune riflessioni da parte dei giornali su trattamenti così distanti da parte della gerarchia Ecclesiastica. Caro don Gaetano questi cattolici ci fanno molto pensare!

P.S. (Interessanti i Valdesi non sappiamo neanche in che cosa si differenziano dai cattolici, ma sono molto aperti al dialogo, molto attivi… più attuali…)  

Fam. Cozzolino 

116.

Abbiamo sentito parlare bene di questo tipo di percorso e confermato durante il colloquio con don Gaetano nell’illustrarci le modalità quali:

Condividere noi genitori con il proprio figlio tutto il percorso teorico e pratico, quindi sarà un cammino che ci farà crescere tutti e ci impegniamo a sostenerlo per adesso e per il futuro.

Faremo a breve un colloquio con il nostro parroco per metterlo al corrente della nostra scelta.

Fam. Sadotti

117.

Non so a quale parrocchia apparteniamo, non ci siamo mai posti neanche il problema. Per quello che mi riguarda sono più di dieci anni che vengo in questa parrocchia e cioè da quando risiedo a Velletri. Abbiamo scelto di fare la catechesi con don Gaetano perché condividiamo l’idea che sia un momento importante per i nostri figli e che sia fondamentale per noi genitori poterlo condividere. Penso a questo come ad un viaggio da poter fare tutti insieme e credo che la meta non sia solo la “Comunione” di nostra figlia ma anche un modo per ricordarci quali sono i valori per noi così importanti ed alla fine sentirci più uniti che mai.

Fam. Bauco
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